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Simone Frasca - Sara Marconi

I L  V I A G G I O  D I  A R G O



è dotata di immaginazione, 
vaste conoscenze e zero spirito pratico. 
La sua fantasia è così potente 
che spesso dà vita a quello 
che immagina, draghi compresi.

Parla poco e medita molto.  
I suoi capelli sembrano fiammelle e…  
forse lo sono davvero.  
amico del fuoco e degli spiriti,  
è il più grande del gruppo.

OGNI SEI GENERAZIONI I DISCENDENTI  

DEI PERSONAGGI DELLA MITOLOGIA  

EREDITANO I POTERI DEI LORO BIS-BIS-BIS- 

BIS-BIS NONNI. MA COME IMPARARE USARLI?  

NATURALMENTE A SCUOLA,  

SULL’ISOLA DELLA MAGA CIRCE...

Ade

Atena



Fortissimo, ama mangiare, 
costruire case sugli alberi  
e battibeccare con Medusa.  
Per la sua lealtà e la sua tenacia 
è il leader naturale del gruppo.

È una vera peste e non  
sa stare ferma, proprio come  
i suoi capelli, capaci di afferrare  
qualsiasi cosa gli passi a tiro.  
ama l’avventura, non a caso è  
sempre la prima a cacciarsi nei guai.

La tecnologica del gruppo, 
vive per metà su internet. Fragile  
e silenziosa, lancia ragnatele come  
Spiderman, ma detesta farlo. 

Piccolo e allegro,  vissuto  
sempre nel mondo degli Dei,  
perciò nulla lo stupisce.  
Se è contento (cioè quasi sempre)  
intorno a lui crescono erba e piante.

Aracne

Medusa

Dioniso

Ares



Bella e svampita,  
straparla di vibrazioni positive…  
fino a quando non vibra il cellulare  
e si trasforma nella gelida leader  
della Squadra Chimera. 
materia: Conosci il tuo  
Animale Guida. 

La sua saggezza orientale  
non gli impedisce di essere  
un guerriero rapido e mortale.  
è misterioso e riservato e…  
totalmente privo di senso  
dell’umorismo. 
materia: Attacco e Difesa.

Circe

Anubi

INSEGNANTIINSEGNANTI



Aiuto cuoco e tuttofare,  
apparentemente maldestro,  
è un incredibile hacker. 
Inspiegabilmente è innamorato  
di Arpia e dei suoi orridi  
manicaretti. Non a caso  
la sua materia è: Sopravvivenza.

Irascibile, sempre in lite con  
Licaone e perdutamente innamorata  
di Anubi, è una pessima cuoca  
Ma un’abilissima pilota. 
materia: Volo Teorico e Applicato. 

Esperto di travestimenti,  
preferisce i cazzotti  
alle raffinate tecniche  
di lotta di Anubi.  
Ama strimpellare tristissime  
ballate alla luna. 
materia: Mimetizzazione.

Arpia

Licaone

Pan





E DIFESA
ATTACCO  
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E rano già svegli e avevano anche già fatto co-
lazione: quella vera naturalmente, che Circe 
gli faceva trovare ogni mattina nel piccolo 

disimpegno fra le loro stanze; l’altra, quella im-
mangiabile di Arpia, li aspettava in fondo alle scale, 

come una punizione. 
«Secondo voi Circe cosa ci insegnerà oggi? A trova-

re l’energia del cosmo o ad immedesimarci 
in un bruco?» chiese Ares, masticando la 

sua quarta fetta di torta.
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I MITICI SEI

«Sarebbe bello se insegnasse a te a non abbuffarti come 
un maiale, ma la vedo dura» lo rimbeccò Medusa.

«Per carità: non parlate di maiali o arriva Poldino a rac-
contarci la guerra di Troia…» sussurrò Atena, ridendo.

«Scherzi a parte…» riprese Ares «quand’è che ci inse-
gnano delle cose un po’ più utili per combattere contro 
questo terribile Collezionista-acchiappa-Creature?».

«Dubito che contino su di noi per affrontare il loro ne-
mico!» intervenne Ade. «O almeno non subito…»

«E per fortuna: se lo temono loro, figuratevi io!» rab-
brividì Aracne.

«Ma noi siamo i Mitici Sei!» esclamò Ares mentre sta-
vano scendendo le scale. «Abbiamo già fatto grandi cose, 
dovrebbero lasciarci provare!»

Fedele, il suo grosso cagnone bianco, gli leccò una ma-
no, forse per dire che almeno lui era d’accordo. Ares lo 
guardò un po’ imbarazzato e continuò: «Insomma, da 
quando abbiamo deciso di affiancare di nascosto la Squa-
dra Chimera, non mi sembra che abbiamo combinato 
granché!».

«Per una volta ti do ragione» ammise Medusa. «Anche 
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io vorrei…» ma fu costretta a interrompersi. In fondo al-
la scala, silenzioso e immobile, c’era Anubi.

Non lo avevano ancora mai visto da vicino. Era alto, 
slanciato e vestito con uno strano gonnellino 
d’oro. Portava lunghi guanti e un copricapo 
azzurro simile a quelli che avevano 
studiato sui libri di storia, quelli dei 
faraoni. In una fodera scura assicurata 
alla cintura pendeva una katana, la spada 
dei samurai. Nonostante avesse gli oc-
chi chiusi, sembrava aspettarli.

«Ha… la testa di sciacallo» sussurrò 
terrorizzata Aracne.

«E cosa ti aspettavi dal Dio dei morti? 
Le orecchie di Topolino?» le rispose Atena.

«Il Dio di… cooosa?!?»
«Buongiorno bambini» Anubi aprì gli oc-

chi, guardandoli uno per uno con uno sguar-
do così tranquillo da risultare inquietante. 
«Sono il vostro insegnante di Attacco e Difesa. 
Ho convinto Arpia che la mia lezione 
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deve svolgersi a stomaco vuoto» aggiunse accennando un 
sorriso. «Quindi direi che possiamo cominciare!» poi si 
voltò e si diresse verso l’uscita.

«Poche parole, ma tutte giuste» sussurrò Ares a Medu-
sa. «Stamattina ci divertiamo!»

«Attacco e… Difesa?!? Ohi, ohi…» balbettò Aracne, 
impallidendo. Il suo ragnetto, Web, modellò velocemente 
con la ragnatela un ferro da stiro e se lo lanciò sulla testa, 
mentre stelline ragnatelose saltellavano di qua e di là.

«Sì, una cosa del genere, Web» rise lei. «Meno male ci 
sei tu che fai il pagliaccio…»

«Cos’è tacco e offesa?» chiese tranquillo il piccolo Dio-
niso, che fino a quel momento nessuno aveva ancora sen-
tito parlare. La sua capra Patti gli trotterellava a fianco, 
mangiando contemporaneamente tutto quello che trova-
va sulla sua strada.

«Attacco, Dioniso» gli spiegò pazientemente Atena. 
«Attacco e Difesa, cioè come combattere contro i nostri 
nemici, difendendosi e attaccandoli».

«I nostri nemici?» chiese lui smarrito, guardandosi 
 intorno.




